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Lèttera della CGIL è CGT 
al presidente del M.E.C/ 

I segretari delle due più rappresentative centrali sindacali di Italia e 
Francia propongono un incontro con Walter Hallstein 

l i segretario generale della CGIL, on. 
Agostino Novella e il segretario generale 
della CGT, Benoit Frac non, hanno Inviato 
al presidente della commissione esecutiva 
del MEC, Walter Hallstein, una lettera a 
nome delle rispettive Confederazioni. Nel­
la lettera, tra l'altro, si dice: « Per il 
fatto che le nostre due organizzazioni sin­
dacali — le più rappresentative d'Italia 
e di Francia — sono state finora tenute 
al di fuori del comitato economico e so­
ciale del Mercato Comune, l'opinione dei-
la maggioranza dei lavoratori del nostri 
due paesi non viene realmente espressa 
nella istanza in cui dovrebbe esserlo ». 

e Riteniamo necessario — prosegue la 
lettera — farvi conoscere tale opinione ed 
informarvi delle posizioni delle nostre due 
centrali sindacali sui problemi essenziali 
ed urgenti che si pongono ai lavoratori, 
nel quadro della politica economica e so­
ciale della Comunità Economica Europea. 
D'altra parte nelle prossime settimane de­
ve essere rinnovato il mandato del rap­
presentanti del lavoratori nel comitato eco­

nomico e sociale della CEE. Desideriamo 
farvi conoscere, in anticipo, la nostra opi­
nione a questo riguardo ». 

i Le nostre due organizzazioni — after-
ma ancora la lettera di Novella e di Fra-
chon ad Hallstein — che hanno costituito 
tra loro un comitato permanente di coor­
dinamento e di iniziativa, hanno preparalo 
un memorandum su tutte queste questioni, 
che desideriamo rimettervi ed esaminare 
con voi. A questo scopo, abbiamo l'onore 
di pregarvi di voler ricevere una delega­
zione rappresentativa delle nostre due Con­
federazioni. CI auguriamo che tale collo­
quio possa aver luogo nel primi giorni 
del mese di aprile, preferibilmente prima 
del 6. In attesa di una vostra risposta, 
vogliale gradire, signor presidente, I sensi 
della nostra migliore considerazione ». 

Come è già stato reso noto II memo­
randum della CGIL e della CGT al MEC 
verrà illustrato dal principali esponenti 
delle due organizzazioni, In una conferen­
za stampa che sarà tenuta a Bruxelles 
il 5 aprile. 

Metallurgici, edili e alimentaristi in piazza 
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monito da Reggio Emilia 
ai fronte unito dei padroni 

Intenso dibattito al congresso di Salerno 

Vanno migliorati subito 
i salari dei braccianti 

Dal nostro inviato 
SALERNO. 31. 

Le prime due pedule del con­
gresso della Federbruccianti han 
no mostrato un reale panno m 
avanti lieti'adeguamento della 
lolla sindacale alla realtà delle 
campagne in rapida trasforma 
zione. L'estensione dell azienda 
capitalistica, du una parte, e la 
specializzazione richiesta dai più 
complessi processi piatitili! vi, dal 
l'altra, — è stato detto - hanno 
crealo un nucleo di proletari agri 
coli nuoto, più avanzalo: propor­
zionalmente aumenta il numero 
dei salariati e comunque degli 
operai fissi e specializzati. Il se­
gretario regionule per la Tosca 
na. Baroncini, analizzando la si­
tuazione nelle zone a mezzadria 
ha detto che nella sola provincia 
di Firenze t braccianti sono au­
mentali al ritmo di 500 unità al­
l'anno, ma la tendenza ha le sue 
punte più avanzate in Lombardia 
e in Emilia, oltre che nelle zone 
di trasformazione del Mezzogior­
no. Nessuna avanzata sindacale 
decisiva è possibile senza conqui­
stare e assicurare la partecipa­
zione alle lotte di questa avan­
guardia. 

Ma quali sono le rivendicazioni 
di questa parte più avanzata de­
gli operai agricoli? Risposte pres 
sochè unanimi sono venute dai 
numerosi interventi e in parlici 
lare da quelli di Solami. Morelli. 
Petrella. Guerra. Zerlotti e Mo-
rassi: l'adeguamento della strut­
tura del salario (per qualifica e 
in base al rendimento aziendale) 
e un consistente aumento tabel­
lare; la limitazione dei carichi 
di lavoro, dell orario giornaliero 
e della durata del lavoro con la 
abolizione di bestiame assegnato. 
le sette ore giornaliere, il rispetto 
e l'allargamento dei periodi di 
riposo settimanali e annuali. Esi­
stono tutte le premesse perchè 
questi mutamenti sostanziali del­
la organizzazione del lavoro agri­
colo vengano realizzati nelle at­
tuali condizioni della azienda ca 
pitalistica, cosi come ci sono le 
premesse di un Ixilzo in avanti 
nei livelli salariali che negli ul 
timi 4 anni hanno registrato un 
aumento medio da 1500 a 2200 
lire al giorno, aumento che per 
metà è stato però falcidiato dal 
costo della rita L'organico azien­
dale (a cui è connessa la solu­
zione legislativa del problema di 
un controllo sindacale sul collo­
camento) in quanto mezzo per 
limitare il carico di lavoro, è 
un'altra rivendicazione essenzia­
le. Ma l'organico da contrattare 
non è solo quello dei salariati fissi. 
bensì quello globale della azien­
da capitalistica che utilizza (sen­
za assumerli in continuità) un 
numero doppio di semi fissi e tri­
plo di semplici giornalieri. A 
Modena, ciò ha portato ad una 
prima conquista: l'impegno ad 
assicurare almeno 200 giornate 
di lavoro all'anno ai braccianti 
avventizi. 

Per tale via il sindacalo in­
tende procedere per realizzare. 
oltre tutto, una concreta solida­
rietà tra tutti i braccianti e mo­
bilitarli unitariamente nella con­
testazione degli indirizzi produt­
tivi e sociali dell'azienda agraria 
capitalistica. 

Ai contenuti rivendicativi nuovi 
— è siato questo il succo dell'in­
tervento di Sante Moretti — deve 
corrispondere una organizzazione 
sindacale nuova. La Federbrac-
cianti ruote entrare nei prossimi 
mesi in 25 mila grandi e medie 
aziende capitalistiche con prò. 
pri rappresentanti sindacali. So­
no le stesse aziende dove si in­
tende impostare la contrattazione 
aziendale, fulcro di un intervento 
sindacale diretto a cogliere le 
nuore po**ibit'1à di aunenti sa­
lariali e di aumento dell'occupa­
zione offerte dilla azienda. 

La Federbraccianti proporrà 
inoltre alla CISL e U1L di con­
durre una campagna comuni per 
sindacalizzare i braccianti e in­
tanto ha programmalo la costi­
tuzione di nuore leghe m 600 co­
muni specialmente in Calabria e 
nelle regioni a mezzadria e co 
Ioniche. Di tipo nuovo, ha soste 
nuto Gino Guerra nel suo inter 
vento, devono essere anche i rap­
porti con le altre categorie di 
lavoratori. ì legami più stretti 
fra agricoltura e industria ali­
mentare devono tradursi nel coor­
dinamento degli obiettici sinda­
cali e ogni volta che sia possibile 
nella lotta comune. Ciò vale an­
che per le aziende contadine che 

• conferiscono i prodotti all'inthi 
stria sempre più attraverso rap 
porli contrattuali Su queste QUP 

. stìoni è intervenuto anche u se 
gretano della Federazione laro 
rotori alimentaristi Claudio Truffi. 

il rapporto fra azione rivendi-
eattro e riforma agraria è stato 

presente talvolta in modo pole­
mico negli interventi dei segre­
tari regionali della Puglia (Car-
meno) e della Sicilia (La Porta). 
Carmeno ha detto che nella co­
lonia l'avanzata sindacale attual­
mente in alto deve tradursi non 
solo in contenuti contrattuali (ne­
cessari per consolidare ed esten 
dere il potere sindacale) ma an 
che in iniziative dirette al supe­
ramento di questo rapporto dna 
ve dell'agricoltura meridionale. 
Ha quindi richiesto il rilavato di 
una proposta di legge di inizia­
tiva popolare per la trasforma 
zione della colonia in proprietà 
contadina associata. Carmeno ha 
anche ricordato l'appoggio della 
Federbraccianti al piano di ir­
rigazione in Puglia e Lucania 
come un contributo decisivo ad 
una politica della occupazione: 
la attuazione del piano consentirà 
di aumentare nella regione 50 mi­
lioni di giornate lavorative al­
l'anno. 

La Porta, discutendo le espe­
rienze siciliane, ha detto che la 
lotta per la terra deve avere il 
suo fulcro nella azione rivendi­
cativa e contrattuale dei brac­
cianti. coloni, mezzadri e affit­
tuari. Un recente sciopero uni­
tario in provincia di Trapani, a 
cui hanno partecipato diecimila 
lavoratori, ha dimostrato le lar­
ghe possibilità di andare avanti 
in questa direzione. Questa azio­
ne rivendicali va d'altra parte è 
anche il modo più efficace per 
investire la zona di trasforma­
zione vecchia e nuova potenzian­
do lo schieramento sindacale e 
politico, che si batte per la rifor­

ma agraria e chiede la piena ap­
plicazione della legge regionale 
sull'Ente di sviluppo. 

Lino Visoni della Associazione 
cooperative agricole ha ripreso 
il tema della riorganizzazione del­
la agricoltura e della direzione 
degli investimenti mettendo in 
evidenza i collegamenti esistenti 
fra il tipo di salario « a più 
voci ». rivendicato dal sindacato. 
e quello già esistente nelle rin­
novate cooperative ili conduzione 
che attualmente associano 70 
mila braccianti. 

Con drammaticità è uscita dal­
la assemblea la volontà di risol­
vere entro l'anno la gravissima 
crisi del sistema previdenziale 
agricolo. Il sottosegretario al la­
voro on. Di Nardo, portando ieri 
il saluto al congresso a nome 
del governo ha detto che saran­
no riprese le trattative in sede 
ministeriale accennando alle dif­
ficoltà di risolvere il problema. 

Portando il saluto dei lavora­
tori agricoli dell'Unione Sovietica. 
il segretario del sindacato Leo-
nov ha annunciato oggi una ini­
ziativa per lo scambio di infor­
mazioni e contatti permanenti 
con i sindacati agricoli aderenti 
alla CISL e alla UIL. 

Presenziano al congresso oltre 
a quella sovietica delegazioni dei 
sindacati aaricoli di Francia, Un­
gheria e Bulgaria. Hanno man­
dato messaggi i sindacati della 
Repubblica popolare cinese, Al­
geria, Repubblica democratica te­
desca e Romania. 

Renzo Stefanelli 

Metallurgici: 
decisi 
nuovi 

scioperi 
Ancora Ieri è proseguita In­

tensa la fase articolata della lot­
ta dei metallurgici che si con­
cluderà Il 5 aprile. Ciò II Co­
mitato direttivo della FIOM ha 
deciso di riunirsi domani a Mi­
lano per decidere le date e le 
forme dei nuovi scioperi che do­
vranno rispondere In particolare 
all'intensificarsi da parte del-
l'interslnd e della Confindustrla 
di atti di aperta provocazione e 
Intimidazione. I sindacati hanno 
fissato Inoltre per martedì uno 
sciopero di 24 ore del siderurgici 
pubblici e privati; martedì e mer­
coledì scioperano I metallurgici 
di Torino; a Milano vi sarà uno 
sciopero provinciale di tre ore 
martedì, mentre oggi scendono In 
lotta 1 dipendenti di tutte le 
aziende pubbliche del Milanese; 
a Brescia un sciopero provincia­
le sarà effettuato martedì. 

Anche a Lecco, come a Reg­
gio Emilia, e come a Milano una 
settimana fa, I metallurgici han­
no Scioperato e manifestato ac­
canto agli edili e agli alimenta­
risti. Migliala di operai hanno 
preso parte ad un corteo che ha 
attraversato la città e si è con­
cluso con una manifestazione 
unitaria. 

A Torino hanno scioperato Ieri 
I metallurgici del Canavese; nel 
complesso Olivetti (5 stabilimen­
ti) le astensioni si sono aggirale 
fra il 95 ed il 98%. Ad Airasca 
è proseguito con successo lo 
sciopero alla RIV Inizialo dopo 
il trasferimento per rappresaglia 
di 11 sindacalisti. 

A Brescia si sono astenuti dal 
lavoro I 3-500 operai di Gardone 
Valtrompla; massicce adesioni 
si sono avute alla Beretla, alla 
Mival e alla Bernardelli; hanno 
scioperato anche I metallurgici 
della Valle Camonlca (dov'è 
l'italslder), di Villa Carclna e 
di Sa rezzo. 

All'ltatsider di Piombino è pro­
seguita la lotta contro l'atto di 
serrata attuato dall'azienda di 
Stato. Astensioni di oltre II 90% 
si sono avute sia all'ltatsider, 
sia alla Magona. 

A Napoli si è conclusa la ser­
rata attuata dall'ltalsider. Mil­
le operai, sfondando I cordoni 
della polizia, sono entrati In fab­
brica dove hanno protestato con­
tro I dirigenti. Scioperi si sono 
avuti anche all'Alfa Romeo e al-
l'OCREN. 

Contro la furibonda offensiva 
antisciopero portata avanti, d'ac­
cordo con I padroni, dalla que­
stura e dalla prefettura (in pro­
posito si sono avute Iniziative In 
Parlamento di numerosi parla­
mentari, tra i quali I comunisti) 
a Palermo hanno scioperato Ieri 
1 metallurgici della SIM, OMIO, 
CISAS, Sit Siemens (tutte azien­
de a capitale pubblico). 

Un manifesto CGIL CISL e UIL 

Ferrovieri: impegni unitari 
Riforma delle FS, rias­
setto e libertà - Liste 
comuni per le Commis­

sioni Interne 

Un manifesto a firma dei tre T 
sindacati ferrovieri (CGIL. UIL 
e CISL) che sottolinea la con­
vergenza sui « problemi delia ri­
forma delle FS. del coordina­
mento dei trasporti e della di­
fesa delle libertà » è stato af­
fisso in questi giorni in tutti gli 
impianti ferroviari del Compar­
timento di Roma. 

Questa significativa iniziativa 
— che fa seguito ad altre non 
meno importanti azioni unitarie: 
sciopero programmato dai tre 
sindacati su questi problemi, for­
te manifestazione in difesa delle 
libertà e dei diritti sindacali e. 
soprattutto, presentazione di liste 
unitarie alle elezioni delle com­
missioni interne — si riallaccia 
alla spinta più generale che sale 
dai luoghi di lavoro. Come ha 
notato il Direttivo del SFI CGIL. 
essa «ha già favorito apprezza­
bili convergenze con le altre 
organizzazioni sindacali ». E" su 
questa linea che oggi è in atto la 
ripresa del movimento della ca 
tegoria per riforma e coordina­
mento dei trasporti, riassetto 
delle funzioni e delle retribu­
zioni. soluzione del problema del 
1 orano di lavoro e delle compe­
tenze accessorie, ecc. 

«ET particolarmente importante 
— è detto, infatti, net manife­
sto — nel momento in cui i sin­
dacati sono chiamati ad assume­
re nuove responsabilità nella de­
terminazione di questioni vitali 
per lo sviluppo delia società ita­
liana. presentarsi, nell'interesse 
dei lavoratori, più uniti e più 
forti di fronte alla controparte.» 
per un rafforzamento del pote­
re contrattuale della categoria >. 
U manifesto conclude con l'in­
vito ai lavoratori ad orga­
nizzarsi nei sindacati CGIL. CISL 
e UIL. per dare più forza e 
assicurare ampia partecipazione 
democratica alla stessa elabora 
zione della piattaforma rivendi 
cativa. Quello dei sindacati fer 
rOMen romani é un momento 
della diffusa spinta unitaria che 
ha portato a più alti livelli l'unità 
d'azione fra i sindacati, a scelte 
rivcndicative comuni. ad un av­
vio della prospettiva dell'unifi­
cazione. 

C telegrafiche 

Ceramisti e vetrai: aperto il congresso 
Si é aperto len. con la presenza del segretario confederale 

Rinaldo Scheda, il settimo congresso della FILCEVACGIL, con 
140 delegati che rappresentano un settore di circa 40 mila lavo­
ratori. Erano presenti delegazioni dell'URSS, della Francia e della 
FSM; la relazione è stata tenuta dal segretario Puccini. 

Profitti: annata d'oro il '65 
Nuove assemblee società ne registrano i lauti profìtti della 

annate « congiunturale 6f. ». Ecce alcuni utili denunciati, in mi 
!ir,ni: Saccarifera Lombaida 767. Pirelli 4.026 più 1.342. S1F1R 
3..V13. Dalmine 3.806. Montecatini 16K37. Edison 20.706 più 6.265 
delle consociate. OM 718. SAROM RIO. Cirio Erba 1.055, Immo­
biliare Roma 624, Cucirini Cantoni Coats 2.120. 

Altissime percentuali di 
astensione in tutte le 
aziende - Denunciate le 
rappresaglie antisciope­
ro nelle aziende private 

e pubbliche 

Dal uostro inviato 
REGGIO EMILIA. 31. 

«I licenziati della FIAT, della 
Borletti. dell'Alfa Romeo, sono 
qui in piazza, con noi, a Reggio 
Emilia... I lavoratori sono decisi 
a non tollerare più che le azien­
de a partecipazione statale si ac­
codino alla Conflndustria anche 
nelle rappresaglie... Dove sono 
andate a finire le migliori inten­
zioni di questo governo? Nella 
realtà dei fatti chi comanda nel 
le aziende a partecipazione sta­
tale? >. 

Con queste affermazioni del se­
gretario nazionale della FIM Pa­
gani che parlava a nome della 
CGIL, CISL e UIL. è venuto oggi 
da Reggio Emilia, dalla folla 
che gremiva piazza della Libertà, 
la piazza del 7 luglio '60. un forte 
monito per Confinclustria e azien 
de di Stato scatenate nelle rap 
presaghe antisciopero Non a ca 
so, del resto, proprio a Reggio 
Emilia, negli scorsi giorni, gli 
operai metallurgici della Lombar­
dia ' (comunisti, socialisti, del 
PSDI. del PSIUP) hanno proposto 
una manifestazione nazionale da 
tenersi il 24 aprile, sulle libertà 
nelle fabbriche. 

Questa mattina migliaia di la­
voratori reggiani dei cantieri edi­
li. delle fabbriche metallurgiche. 
delle industrie alimentari, hanno 
incrociato le braccia, aderendo 
alle 24 ore di sciopero dichia­
rato dai tre sindacati per le tre 
categorie e hanno manifestato 
per le vie della città. L'intermi­
nabile corteo ha recato nel cen­
tro emiliano col concerto dei fi­
schietti il grido ritmato di « con­
tratto, contratto! salario, sala­
rio! ». Centinaia di cartelli rac­
contavano le ragioni della mani­
festazione simile a quella già ef­
fettuata a Milano la scorsa set­
timana. Alla testa del corteo, par­
tito da viale Montegrappa. era­
no tre vetture con tre scritte: 
« CGIL-sciopero ». « CISL-sciope-
ro », « UIL-sciopero »: poi veniva 
uno striscione: « Uniti si vince » 
e quindi i dirigenti provinciali 
delle tre organizzazioni sindacali 
e i lavoratori. E" stata questa. 
a Reggio, la prima manifesta­
zione. riferita alla battaglia con­
tro il blocco dei contratti e dei 
salari condotta unitariamente: 
un'altra tappa del processo che 
avanza e che interessa l'intero 
movimento sindacale italiano. 

In piazza della Libertà, primo 
a prender la parola è stato il 
compagno Bonacini. segretario 
provinciale della FILLEA. che 
ha sottolineato il valore di que­
sta coscienza nuova e unitaria 
che si sprigiona tra le masse 
lavoratrici oggi all'offensiva con­
tro la politica economica che i 
padroni vorrebbero imporre al 
paese, basata sul blocco dei sa­
lari, per imporre, invece, una 
opposta politica economica che 
abbia al centro non i profitti, ma 
le esigenze e le necessità delle 
stesje masse popolari. 

Ila quindi iniziato il suo di­
scorso Pagani che ha tra l'altro 
affermato come oggi la Confln­
dustria con le rappresaglie in 
atto voglia colpire « quella so­
cietà democratica che voi a Reg­
gio Emilia come nel resto del 
paese avete conquistato portando 
avant. i valori della Resistenza ». 
Pagani si è anche soffermato 
sulle caratteristiche del processo 
unitario in corso: « Laddove c'è 
l'unità della classe lavoratrice 
— ha affermato — non passa 
nessun Borletti. nessun Agnelli ». 
Egli ha anche accennato alla pos­
sibilità di andare oltre l'unità 
d'azione, con un discorso di pro­
spettiva. € Se troveremo l'accor­
do — ha detto — avremo più 
forza della Confindustria. realiz­
zeremo un modello di unità che 
già esiste nell'altro campo, in 
quello dei padroni, nella stessa 
Confindustria dove pure sono pre­
senti uomini con diverse ideo­
logie. ma uniti nella difesa dei 
loro interessi ». 

La manifestazione si è sciolta, 
verso mezzogiorno: anche le ca­
mionette della polizia, sempre 
presenti, tornavano in caserma. 
Nel frattempo presso le «edi sin­
dacali giungevano i dati sulla 
partecipazione allo sciopero. Per 
j metallurgici (al corteo hanno 
partecipato anche i 3.000 dipen­
denti delle oltre 150 aziende che 
hanno accettato il contratto Con-
fapiì la media percentuale è sta­
ta del 95 per cento. (Reegiane 93 
per cento: Gallinari 93 per cento: 
Lombardi™ 97 per cento: Smeg 
95 per cento: I-andini 98 per cen­
to: Stanzi 85 per cento). N'ovan-
tacinque per cento anche la me­
dia percentuale nelle industrie 
alimentari: al 98 per cento in 
media la partecipazione degli 
edili con punte de! 100 per cento. 
Alla manifestazione hanno inoltro 
partecipato per solidarietà i di-

Dendenti delle aziende coopera­
ta e dei diversi settori. 

Un episodio singolare, che te­
stimonia le ricorrenti «nostalg'e» 
dei padroni, ha' caratterizza'o in­
fine la giornata di lotta. Nella 
azienda metallurgica Bertolini la 
direzione ha affisso un comuni­
cato nel quale si dichiara che 
in base alla legge sull'orario di 
lavoro del lontano 10 settembre 
1923. le mae^ranze verranno ob­
bligate a fare 10 ore al giorno. 
le due ore in p'ù. a quanto e 
«tato detto, verranno paffafe nor­
malmente. non come straordina­
rie (con una rapida cancella 
zione. da parte di questo disee 
polo emiliano del presidente delra 
Confindustria Angelo Costa, della 
lesue del 1955 che regolamenta 
'e ore straordinarie, per un au­
stero ritomo, invece, alle disno 
sizioni decli anni venti). La 
Commissione interna, naturalmen­
te. ha respinto il comunicato. 

Bruno Ugolini 

Corteo dei metallurgici 

Palermo: nuova risposta 
all'offensiva antisciopero 

Le responsabilità della Questura — Domani altro sciopero alla Piaggio 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 31 

1 metalmeccanici palermitani 
hanno dato oggi il via ad una 
nuova fase di imponenti lotte 
unitarie che. nel quadro della 
battaglia contrattuale. costituisco­
no anche la ferma risposta ope­
raia alla furibonda offensiva an­
tisciopero portata avanti, d'ac­
cordo con i padroni dalla que­
stura e della Prefettura. Oggi il 
lavoro è rimasto completamente 
paralizzato nelle aziende del grup 
pò SOFIS a capitale pubblico 
(SIM. OMID. CISAS. SIMISS. ec­
cetera) Le maestranze reclamano 
l'accettazione da parte della So 
cietà Finanziaria dell'accordo 
CONFAPI per la piccola e media 
industria, e il distacco delle 
aziende del gruppo dalla Confin­
dustria. . 

Stasera, gli operai del gruppo 
hanno partecipato ad un grande 
corteo per le ine del centro men­
tre una delegazione CGIL CISL ri­
badiva all'Assemblea regionale la 
esiaenza che venga rapidamente 
esitata la legge che istituisce un 
fondo di trenta miliardi per il 
potenziamento delle aziende me­
talmeccaniche pubbliche siciliane. 
Sabato lo sciopero investirà nuo­
vamente anche il settore prwato 
e. accanto alle maestranze del 
aruppo SOFIS scenderanno in lot 
ta i tremila del cantiere Piag­
gio. citelli dell'Aereo Siculo e de­
gli altri stabilimenti. 

Nel corso di una manifestazione 

indetta dalla FIOM e dalla FIM 
per la tarda mattinata dopo il 
corteo, sarà tracciato un primo 
bilancio delle lotte in corso e 
verrà reclamata la cessazione 
degli scandalosi interventi anti 
operai che si moltiplicano pauro 
samenle anche a Palermo. Come 
è noto, dopo la « diffida » del 
prefetto alle organizzazioni di ca­
tegoria della CGIL e della CISL 
perché rinunciassero a denunciare 
il clima di terrorismo e di siste 
motica violazione di ogni diritto 
alla libertà e alla sicurezza sul 
posto di lavoro, nel cantiere na­
vale, numerosi operai e altiri.sfi 
sindacali della Piaggio sono •itati 
sottoposti ad interrogatorio da 
parte della Squadra Politica che 
non ha esitato a convocarli in 
questura facendo loro conspanare 
gli « inviti » addirittura all'inter­
no della fabbrica. 

La gravità dell'episodio non è 
stata minimamente scalfita dalle 
precisazioni che. in scauito alla 
denunzia del nostro giornale e 
successivamente anche de L'Ora 
di Palermo, ha voluto fornire il 
questore in persona. Il dottor In-
turrisi lia confermato infatti gli 
interrogatori, e anche la circo­
stanza della consegna degli av­
visi di convocazione, in fabbrica 
ad alcuni dei lavoratori presi di 
mira: ma ha sostenuto che gli in 
terrogatori erano resi necessari 
da una denuncia sparto aUa Pro 
cura della Repubblica dalla Piag­
gio contro le maestranze accusa­

te di * occupazione abusiva di 
azienda industriale » perché com­
pivano uno sciopero bianco per 
costringere la direzione — come 
poi costrinsero — a rimangiarsi 
i tre licenziamenti di rappresa­
glia. Queste « precisazioni » in 
ogni caso non spiegano perché 
mai gli operai siano stati convo 
coti e interrogati proprio da fun­
zionari e da dirigenti della squa­
dra politica: il fatto che il que­
store non abbia smentito questa 
ultima circostanza come non ab­
bia smentito la natura delle do 
mande poste anìi operai (* Chi ti 
ha ohblianto a scioperare? » « Ti 
hanno minacciato di raiiprotaglic 
se fossi andato al lavoro? ». ec­
cetera) con ferma quale fosse il 
reale intendimento della polizia. 
Ad nani modo e giusto in segui­
to alla diramazione della super­
flua precisazione, è stato possi­
bile raccogliere a Palazzo di giu­
stizia una significativa indiscre­
zione: che cine, alla fine delle 
indaoini promosse in seguito alla 
denuncia di Piaggio e realizzate 
con la collaborazione della poli­
zia. la Procura della Repubblica 
è stata costretta ad archiviare le 
accuse padronali! 

Intanto, i deputati comunisti 
Speciale Li Causi Corrao. Fran­
co. Giacchini Di Benedetto e De 
Pasniinle hanno presentato una 
ìnterrnaaziane in proposito ai mi­
nistri dell'Interno e del Lavoro. 

g. f. p. 

Forte sviluppo delle lotte contrattuali 

Edili: nuovi scioperi 
dal 14 al 21 aprile 

A fianco dei metallurgici, 
numerose altre categorie stan­
no intensificando le lotte per 
i salari e i contratti, contro 
l'intransigenza e le rappresa­
glie padronali. Un momento di 
generalizzazione è stato propo­
sto dalla CGIL, per tutta l'in­
dustria, mentre la CISL ha 
proposto uno sciopero generale 
fra il 15 e 20 aprile, da con­
cordare fra i sindacati; la UIL 
non ha per ora aderito e ieri 
la stampa padronale l'ha per­
ciò elogiata. Intanto, la segre­
teria della CGIL ha convocato 
il proprio Direttivo per mer­
coledì 6 aprile a Milano per 
« l'esame delle lotte contrattua­
li ».. 

EDILI — I sindacati hanno 
deciso unitariamente « di pro­
clamare — come è detto in una 
nota congiunta — un altro 
sciopero della durata di 24, ore 
nell'arco di una settimana, ar­
ticolato per regioni col seguen­
te calendario: 14 aprile in Lom­
bardia e nel Lazio: il 15 aprile: 
in Emilia, Piemonte e Cala­
bria; il 19 aprile: in Liguria. 
nel Veneto e nel Trentino Alto 
Adige e in Campania; il 20 
aprile: Toscana. Puglia. Luca­
nia e Umbria; 21 aprile: Sici­
lia. Marche, Abruzzi, Sarde­
gna ». 

FERROVIERI — Le decisio­

ni del SFICGIL di riprendere 
l'azione sindacale per il rias­
setto retributivo, la modifica 
dell'orario di lavoro e delle 
competenze accessorie, ha avu­
to vivacissima eco fra i ferro­
vieri. Sollecitazioni vengono 
fatte dai lavoratori alle altre 
centrali sindacali per una at­
tiva convergenza nell'azione ri­
vendicativa. Il segretario gene­
rale della UIL-ferrovieri ha, 
dal canto suo. ribadito la « pe­
santezza della situazione sinda­
cale » che. mancando concre­
te trattative, costringerci i sin­
dacati a « scelte di lotta che 
il momento impone ». 

POSTELEGRAFONICI - Al­
lo sciopero dei 140 mila pt pro­
clamato dalle organizzazioni di 
categoria affiliate alia CGIL e 
alla CISL parteciperanno an­
che i telefonici di Stato delle 
due organizzazioni. 

STATALI — Oggi e domani 
il Direttivo della F'ederstatali-
CGIL dedicherà la sua sessione 
all'esame della situazione alla 
luce anche della richiesta che 
le tre centrali sindacali hanno 
avanzato al ministro per la Ri 
forma Bertinelli per immedia­
te trattative sui problemi del­
la riforma e del riassetto. Un 
ulteriore rinvio provocherebbe 
la ripresa dell'azione unitaria 
degli statali. 

NETTURBINI - Rotte le 
trattative per il rinnovo del 
contratto per i dipendenti delle 
Aziende municipalizzate i sin­
dacati hanno proclamato uno 
sciopero di 48 ore per il 4 e 5 
aprile. 

ZUCCHERIERI - Lo zuc­
cherificio di Cavarzese (Vene­
zia) è stato occupato ieri dal­
le maestranze per respingere 
la pretesa padronale di passa­
re a cassa integrazione 106 
dei 120 dipendenti. 

MEDICI — La federazione 
nazionale degli Ordini dei me­
dici ha ribadito che conside­
ra la data del 6 aprile stabili­
ta per il nuovo incontro in se­
de ministeriale come e data 
ultimativa » per la soluzione 
della vertenza del mancato rin 
novo delle convenzioni con gli 
enti mutualistici. La FNOOMM 
ha già convocato per il 7 a-
prile il proprio comitato cen­
trale per le decisioni che si 
rendessero necessarie. 

AUTOLINEE - I 40 mila 
lavoratori delle autolinee pri­
vate stanno proseguendo uni­
tariamente. nonostante le re­
pressioni e serrate padronali. 
la quarta fase di lotta, che si 
svolge articolata. Intanto si ap­
prossima la scadenza contrat­
tuale per gli autoferrotran­
vieri. 

aprite ' Ì96< 

Senato 

Sì alla 
legge su! 
riseofto 

del p®iSeri 
Ieri al Senato giornata dedica 

ta interamente alle lejjgi agrarie | 
di iniziativa parlamentare, le pri­
me che siano riuscite a giun­
gere in aula grazie ad una mi­
nima piattaforma d'accordo che| 
va dai fletiHKTistiani ai comu­
nisti. L Atcemblea nella seduta 
antimeri<iiann tia appiovato la 
legge che permetterà, quando ot­
terrà anche il voto della Came­
ra, il riscatto anticipato dei po­
deri agli assegnatari degli enti 
di riforma. Inizialmente questo 
provvedimento propasto dai d.c. 
Rellisano. riguardava esclusiva­
mente il Fucino, ma in commis­
sione. grazie all'intervento delle 
sinistre, è stato esteso a tutti 
gli enti di ritorma. L'assenna-
tario potrà riscattare il podere. 
cioò diventarne finalmente il pro­
prietario se sono trascorsi *ei 
anni dalla scadenza del periodo 
triennale di prova, se avrà as­
solto essenzialmente gli obbli­
ghi contrattuali e se pacherà al­
meno la metà del prezzo residuo 
del fondo. La restante metà po­
trà pagarla a rate entro dieci 
anni e l'ente si garantirà con 
una ipoteca sul terreno 

Il compagno CONTE (PCI) an­
nunciando il voto favorevole del 
uruppo comunista, ha di nuovo 
fatto rilevare i limiti del prò 
netto di legge, al (pale i sona­
tori del PCI avevano proposto 
flegli emendamenti non accolti 
dalla maggioranza Conte come 
«là aveva fatto il compagno MO 
RETTI illustrando eli emenda­
menti. ha (Misto l'accento sulla 
necessità di una sanatoria dei 
debiti che gli enti di riforma 
hanno addossato sugli assegna­
tari per opere di trasformazio­
ne e altre operazioni compiute 
senza il consenso o il controllo 
degli interessati. Senza onesta 
sanatoria, l'attuale legge nndreh 
he a favore di un ristretto nu­
mero di contadini ed esclurlereh 
he proprio quelli che operano in 
condizioni di maggiore difllcol 
là. specie nelle regioni meridio 
nati. 

Nella seduta pomeridiana il Se 
nato ha iniziato l'esame di un 
progetto di le^ge. frutto dell'uni 
flca/.ione di progetti presentai 
dai comunisti, dai democnsti.ri 
e dal socialdemocratico Schietrn 
ma. che regola i rapporti di en 
(Iteusi classica e altri simili rap 
porti di tipo feudale, come i 
censi, i livelli, le decime, la co 
Ionia migliorataria e altre pre 
stazioni fondiarie perpetue, dif 
fuse in particolare nell'Italia cen 
tro-merldionale e insulare. 

Il progetto di legge stabilisce 
un canone massimo che i con 
ladini debbono pagare sulla ba­
se del reddito dominicale del 
fondo, ciò che dj fatto già rap 
presenta una riduzione dei cano­
ni medi vigenti. Per riscattare 
definitivamente il fondo, i conta­
dini dovranno infine pagare quin­
dici canoni e non venti come fi­
nora stabilito. Le procedure di 
affrancazione dei fondi vengono 
inoltre semplificate. 

Il compagno CIPOLLA (PCI) 
ha rilevato come fatto positivo 
l'incontro che su questo proble­
ma annoso si è avuto tra i di­
versi gruppi parlamentari dai de­
mocristiani ai comunisti, che han­
no cosi soddisfatto almeno in 
parte le esigenze avanzate da 
un ampio movimento contadino. 
specie in Sicilia, dove questi one­
ri feudali sono particolarmente 
gravosi e dove si sono aggiunte 
le forme « moderne » di enfiteusi. 
cui ricorsero i grandi proprieta­
ri fondiarii per sfuggire alla ri­
forma agraria regionale. La leg­
ge — ha detto Cipolla — costi­
tuisce dunque un passo avanti 
ma resta sempre aperto il pro­
blema della definitiva liquidazio­
ne dell'enfiteusi, come i comu­
nisti proposero nel loro origina­
rio progetto di legge. In parti­
colare. la legee dovrebbe equi­
parare i livelli massimi rlei ca­
noni a quelli stabiliti nel 1956 
esclusivamente per il Veneto In 
secondo luogo vi è un'altra nor­
ma assurda da modificare: cioè 
quella che impone ai contadini 
e non ai titolari dj simili di­
ritti. di dimostrare l'origine feu­
dale e non contrattuale del rap­
porto. Queste esigenze sono state 
fatte proprie anche dal sociali­
sta ASARO, intervenuto dopo il 
liberale TRIMARCIII che invece 
ha criticato il progetto di legee. 

La discussione prosegue oggi. 
In apertura di seduta il Senato 

ha deliberato di esaminare con 
procedura d'urgenza le proposte 
di legge del PSIUP sull'amnistia 
e l'indulto per le condanne pe­
nali e sul condono delle sanzioni 
inflitte ai dipendenti pubblici. 

f. i. 

Nuovamente bloccata (fino al 20) la commissione speciale 

Fitti: il governo per altri rinvìi 
I costruttori premono per lo sblocco 
Un nuovo pesante intervento 

dell'ANCE (Associazione costrut­
tori) per lo sblocco e la ricon­
ferma del disaccordo in seno al 
centrosinistra: questi i due ele­
menti emersi ieri sullo scottante 
problema dei fìtti (di cui è tor­
nata a occuparsi la speciale 
commissione della Camera) e 
che è stato oggetto di un incon­
tro presso Nenni di esperti e mi­
nistri socialisti. 

Alla Camera, nel pomeriggio. 
il sottosegretario ai LLPP De 
Cocci, intervenendo alla riunione 
della Commissione speciale, ha 
chiesto un rinvio dei lavori a 
dopo Pasqua, mentre nel frat­
tempo il governo avrebbe fatto 
il possibile per presentare la 
sua legge. De Cocci ha smentito 
le anticipazioni avutesi, soste­
nendo che sono ancora in discus­
sione i criteri da seguire: blocco 
si (sid vincoli del 1947). ma non 
si sa come (cioè se riferito al­
l'affollamento o all'area della 
casa): o «blocco, non si sa come 

I deputati De Pasquale, Spa­
gnoli e Pina Re (del PCI) hanno 
protestato vibratamente contro i 
ritardi frapposti dal governo, e 

hanno chiesto che la commissione 
continui il suo lavoro indipen 
rientemente da quello che il po-
\erno farà. Un compromesso. cV> 
pò un animato dibattito, è stato 
raggiunto: dal 20 la commis­
sione discuterà del canone, strai 
dando questa parte da tutti i 
progetti presentati. 

Imperiosa addirittura l'Asso­
ciazione costruttori: la riconvo­
cazione della commistione è de­
finita e ulteriore elemento di in­
certezza ». Per cui. il governo 
intervenga, faccia sapere le sue 
decisioni e semmai esercitando 
in via diretta il potere legisla 
tivo (con decreto legge eviden­
temente). E la linea la dà 
l'ANCE: « definitiva cessazione 
dei vincoli di canoni previsti 
dalla legge &U-'63»; «abban­
dono del criterio, comunque ap­
plicato. dell'equo canone »; « so­
stanziale riduzione e alleggeri­
mento del blocco risalente al 
1W7». 

Al mattino, in vista della riu­
nione interministeriale poi rin­
viata. era stato convocato a Mon­
tecitorio il Comitato ristretto 
della Commissione speciale per i 

fitti, mentre a mezzogiorno, a 
Palazzo Chigi. Nonni si incon 
trava nel suo ufficio con gli 
esperti del settore e t ministri 
socialisti interessati al problema 
(prima di tutti Mancini, titolare 
del dicastero dei LLPP). Dall'in 
contro è emerso un orientamento 
che diverge sostanzialmente sia 
dalle posizioni sin qui espresse 
dal ministro Reale in dichiara­
zioni e nel progetto ponte — tut­
tora sconosciuto in alcune delle 
sue linee essenziali —. sia da 
quelle del ministero dei LLPP. 
definite «alternative* alle pro­
poste del ministro della Giustizia 

Reale, in particolare, rifiuta 
qualsiasi protrazione delle nor­
me vincolisticne. Nella riunione 
di ieri mattina presso Nenni. gli 
esperti socialisti — sorretti dal 
forte movimento popolare che ha 
trovato la massima espressione 
nella protesta di Roma e nel 
convegno di Milano dei rapprc 
sentami di 30 città nel Centro-
Nord — hanno fatto prevalere 
la decisione che I rappresentanti 
del PSI nel governo e nella Com­
missione speciale per i fitti so­
stengano la necessità di una pro­

roga di due anni e mezzo, cioè 
fino al 31 dicembre 1968. * in 
modo — si ricava da una not.i 
ufficiosa — che lo sblocco deh 
nitivo degli affìtti possa cornei 
dere con l'auspicata normalizza 
zione del mercato immobiliare 
conseguente alla comoleta efti 
cacia delle provvidenze starnuto 
per l'edilizia popolare e sowen 
zionata ». 

Questa tesi verrebbe *os!rn;::a 
— rileva ancora la nota - « \ i 
sta la difficoltà di giungere ne! 
breve tempo di*|v>r.im!e alla fi-
sazione di un equo car.ove per 
tutti gli alimi » 

La proroga, peraltro, verrebbe 
temperata — que$ia la propoM;» 
dei I^I — da alarne eecenoni 
Per gli appartamenti hloccati pn 
ma del 1947 van ebbero due cri 
ten di esclusione. I rntiìà oYi 
reddito dell'inquilino e l indici 
di affollamento, per i fìtti bloc­
cati dopo il I9(v<. I unico temn»-
ramenio alla proroga varrrbN' 
per le case con superfk» oitrv 
i HO metri quadrali. 

Antonio Di Mauro 
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